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Per rimanere

radicati in Cristo...

Cercare sempre la verità

E i due discepoli, sentendolo parlare così,

seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e,

vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?»

(Gv 1,37-38)

Perché e con quale scopo è venuta questa moltitudine di giovani a Madrid? Sebbene la risposta dovrebbero darla gli stessi giovani, si può ben pensare che essi desiderano ascoltare la Parola di Dio […] Molti di loro hanno udito la voce di Dio, forse solo come un lieve sussurro, che li ha spinti a cercarlo più assiduamente e a condividere con altri l’esperienza della forza che ha la voce di Dio nella loro vita.[...] E sanno che senza Dio sarebbe arduo affrontare le sfide ed essere veramente felici, mettendo tutto il loro entusiasmo nel conseguimento di una vita autentica. (Benedetto XVI: discorso all'aeroporto di Madrid - 18 agosto)

Cari giovani, […] voi portate nel cuore delle domande e cercate delle risposte. È una cosa buona cercare sempre. Cercate soprattutto la verità, che non è un’idea, un’ideologia o uno slogan, ma una Persona, il Cristo, Dio stesso venuto tra gli uomini! Avete ragione di voler radicare la vostra fede in Lui, di voler fondare la vostra vita in Cristo. Egli vi ama da sempre e vi conosce meglio di chiunque altro. (Benedetto XVI: saluto ai giovani - 18 agosto)

Preghiamo: Donaci, o Signore,  la forza di cercarti!

· Quando ci sentiamo annoiati...

· Quando non riusciamo più a divertirci...

· Quando ci sentiamo traditi dagli amici...

· Quando non abbiamo più desideri nel cuore...

Ascoltare la Sua parola

Perciò chiunque ascolta queste mie parole

e le mette in pratica,

è simile a un uomo saggio

che ha costruito la sua casa sulla roccia.

(Mt 7,24)

Vi sono parole che servono solamente per intrattenere e passano come il vento; altre istruiscono la mente in alcuni aspetti; quelle di Gesù, invece, devono giungere al cuore, radicarsi in esso e forgiare tutta la vita. […] Il Maestro che parla non insegna ciò che ha appreso da altri, ma ciò che Egli stesso è, l’unico che conosce davvero il cammino dell’uomo verso Dio perché è Egli stesso che lo ha aperto per noi, lo ha creato perché potessimo raggiungere la vita autentica, quella che sempre vale la pena di vivere, in ogni circostanza, e che neppure la morte può distruggere. […] Cari giovani, ascoltate veramente le parole del Signore, perché siano in voi «spirito e vita» (Gv 6,63), radici che alimentano il vostro essere, criteri di condotta che ci assimilano alla persona di Cristo: essere poveri di spirito, affamati di giustizia, misericordiosi, puri di cuore, amanti della pace. Fatelo ogni giorno con costanza, come si fa con il vero Amico che non ci defrauda e con il quale vogliamo condividere il cammino della vita. (Benedetto XVI: discorso ai giovani - 18 agosto)

Dal Salmo 119

rit. cantato ???

Lampada per i miei passi è la tua parola,

luce sul mio cammino.

Ho giurato, e lo confermo,

di custodire i tuoi precetti di giustizia.

Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti,

sono essi la gioia del mio cuore.

Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti,

in essi è la mia ricompensa per sempre.

Sostienimi secondo la tua parola e avrò vita,

non deludermi nella mia speranza.

Sii tu il mio aiuto e sarò salvo,

gioirò sempre nei tuoi precetti.

Meravigliosa è la tua alleanza,

per questo le sono fedele.

La tua parola nel rivelarsi illumina,

dona saggezza ai semplici.

Giusti sono i tuoi insegnamenti per sempre,

fammi comprendere e avrò la vita.

Grande pace per chi ama la tua legge,

nel suo cammino non trova inciampo.

Desidero la tua salvezza, Signore,

e la tua legge è tutta la mia gioia.

Scoprirsi amati per amare

Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse:

«Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai

e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo;

poi vieni e seguimi»

(Mc 10,21)

Cari giovani, che l’amore di Dio per noi aumenti la vostra gioia e vi spinga a rimanere vicini ai meno favoriti. Voi che siete molto sensibili all’idea di condividere la vita con gli altri, non passate oltre davanti alla sofferenza umana, dove Dio vi attende affinché offriate il meglio di voi stessi: la vostra capacità di amare e di compatire. (Benedetto XVI: via Crucis - 19 agosto)

Sì, cari amici, Dio ci ama. Questa è la grande verità della nostra vita e che dà senso a tutto il resto. Non siamo frutto del caso o dell’irrazionalità, ma all’origine della nostra esistenza c’è un progetto d’amore di Dio. Rimanere nel suo amore significa quindi vivere radicati nella fede, perché la fede non è la semplice accettazione di alcune verità astratte, bensì una relazione intima con Cristo che ci porta ad aprire il nostro cuore a questo mistero di amore e a vivere come persone che si riconoscono amate da Dio. […] Cari giovani, non conformatevi con qualcosa che sia meno della Verità e dell’Amore, non conformatevi con qualcuno che sia meno di Cristo.

[…] In questa veglia di preghiera, vi invito a chiedere a Dio che vi aiuti a riscoprire la vostra vocazione nella società e nella Chiesa e a perseverare in essa con allegria e fedeltà. Vale la pena accogliere nel nostro intimo la chiamata di Cristo e seguire con coraggio e generosità il cammino che ci propone!

Molti sono chiamati dal Signore al matrimonio, nel quale un uomo e una donna, formando una sola carne (cfr Gn 2,24), si realizzano in una profonda vita di comunione. È un orizzonte luminoso ed esigente al tempo stesso. Un progetto di amore vero che si rinnova e si approfondisce ogni giorno condividendo gioie e difficoltà, e che si caratterizza per un dono della totalità della persona. [...]

Cristo chiama altri, invece, a seguirlo più da vicino nel sacerdozio e nella vita consacrata. Che bello è sapere che Gesù ti cerca, fissa il suo sguardo su di te, e con la sua voce inconfondibile dice anche a te: «Seguimi!».

Cari giovani, per scoprire e seguire fedelmente la forma di vita alla quale il Signore chiama ciascuno di voi, è indispensabile rimanere nel suo amore come amici. (cfr Libro della vita, 8). (Benedetto XVI: Veglia di preghiera - 20 agosto)

Canto: Alzati e va ???

Sentirsi Chiesa

In verità vi dico ancora:

se due di voi sopra la terra si accorderanno

per domandare qualunque cosa,

il Padre mio che è nei cieli ve la concederà.

Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome,

io sono in mezzo a loro».

(Mt 18,19-20)

Cari giovani, permettetemi che, come Successore di Pietro, vi inviti a rafforzare questa fede che ci è stata trasmessa dagli Apostoli, a porre Cristo, il Figlio di Dio, al centro della vostra vita. Però permettetemi anche che vi ricordi che seguire Gesù nella fede è camminare con Lui nella comunione della Chiesa. Non si può seguire Gesù da soli. Chi cede alla tentazione di andare «per conto suo» o di vivere la fede secondo la mentalità individualista, che predomina nella società, corre il rischio di non incontrare mai Gesù Cristo, o di finire seguendo un’immagine falsa di Lui.

Aver fede significa appoggiarsi sulla fede dei tuoi fratelli, e che la tua fede serva allo stesso modo da appoggio per quella degli altri. Vi chiedo, cari amici, di amare la Chiesa, che vi ha generati alla fede, che vi ha aiutato a conoscere meglio Cristo, che vi ha fatto scoprire la bellezza del suo amore. Per la crescita della vostra amicizia con Cristo è fondamentale riconoscere l’importanza del vostro gioioso inserimento nelle parrocchie, comunità e movimenti, così come la partecipazione all’Eucarestia di ogni domenica, il frequente accostarsi al sacramento della riconciliazione e il coltivare la preghiera e la meditazione della Parola di Dio.

Da questa amicizia con Gesù nascerà anche la spinta che conduce a dare testimonianza della fede negli ambienti più diversi, incluso dove vi è rifiuto o indifferenza. Non è possibile incontrare Cristo e non farlo conoscere agli altri. Quindi, non conservate Cristo per voi stessi! Comunicate agli altri la gioia della vostra fede. Il mondo ha bisogno della testimonianza della vostra fede...  (Benedetto XVI: Omelia - 21 agosto)

Cos'è per me la Chiesa?

· un'istituzione burocratica...

· una comunità di persone che ogni tanto si ritrovano insieme...

· uno dei tanti centri di potere...

· delle persone che, pur con sensibilità e ruoli diversi, vivono e condividono la stessa fede...

Padre Nostro

Canto finale

